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PREMESSA

I mutamenti che negli ultimi anni in particolare hanno investito l’attività dell’Istituto, e per certi aspetti hanno comportato l’esigenza di una riconfigurazione della stessa missione aziendale, rendono necessario un ripensamento generale sull’assetto organizzativo e gestionale interno.

L’INPS, infatti, è permeato da una molteplicità di fattori esterni e interni a forte impatto, legislativi, socioeconomici e tecnologici, espressione del mercato in cui si trova ad operare, in cui emerge chiaramente una nuova domanda di servizi efficienti, di qualità e più personalizzati. 

In questo nuovo scenario di complessità e di diversificazione della domanda è necessario rimodulare, nelle varie strutture territoriali, il sistema della distribuzione delle responsabilità attraverso l’introduzione, già prevista dal CCNI 2002/05, di una figura organizzativa che operi in continuità e collaborazione con la dirigenza in un ruolo d’integrazione. La necessità di bilanciare il depauperamento di risorse con compiti di governo del sistema ha comportato l’utilizzo di funzionari, non in possesso del profilo previsto, in  livelli operativi contigui ai contenuti delle posizioni organizzative. Tuttavia, malgrado il ricorso all’art. 24 del CCNL, la crescente scopertura di posizioni organizzative, processi primari e abilitanti, determina non pochi problemi nel governo nelle strutture territoriali

La carenza di figure professionali apicali è acuita dalle rilevanti modifiche dei flussi procedurali conseguenti ai continui sviluppi tecnologici, che hanno sostanzialmente modificato il paradigma tradizionale fondato sul nesso strutturato delle posizioni organizzative con i procedimenti di assegnazione della titolarità delle stesse. In questo nuovo contesto, il personale è stimolato ad ampliare le proprie conoscenze e, in particolare, all’area del funzionariato si chiede di assumere comportamenti innovativi e a sviluppare le capacità necessarie per governare i flussi di lavoro. 

La logica della lavorazione a flusso continuo del progetto “tempo reale” ha messo in evidenza che l’attuale sistema organizzativo non è più completamente adeguato a rispondere alle nuove esigenze: infatti, la costruzione del processo attorno al cliente, implicando una diversa interazione tra processi  primari, comporta conseguentemente un nuovo intreccio fra abilità e competenze, che devono aggregarsi dinamicamente per assicurare una valutazione contestualizzata delle esigenze del cittadino.

SISTEMA ORGANIZZATIVO E GESTIONALE

Le Parti considerano la necessità di sviluppare un nuovo e articolato impianto organizzativo complessivo in attesa di un auspicabile ridisegno del sistema classificatorio del personale. Infatti, ritengono che quest’ultimo si orienti ad una nuova impostazione, fondata sullo sviluppo professionale del personale, per consentirne l’impiego funzionale, formalizzato e mirato, in compiti a più elevata professionalità. Nello stesso tempo, concordano di incentivare la creazione di nuove figure ad elevata responsabilità cui assegnare ruoli, con specifiche indennità, di integrazione delle professionalità necessarie per garantire l’erogazione di servizi sul territorio, secondo gli standard di qualità del “tempo reale”. 

Il diverso posizionamento funzionale del personale nel nuovo sistema, a modifica di quello vigente, rappresenta l’impegno che le Parti assumono e, considerata la complessità dell’operazione, convengono sulla necessità di procedere nella logica del confronto.

Assumono, pertanto, l’impegno di rivedere l’impianto organizzativo delineato con il CCNI 1998/2001, i CCNI 2000 e 2001 nonché con il CCNI 2002/05 nonché la riorganizzazione delle aree specialistiche interne.

Le linee d’intervento potranno essere sviluppate, a titolo indicativo, oltre all’individuazione dei ruoli di integrazione, anche nell’individuazione di alcune specifiche posizioni organizzative da assegnare al personale dell’area C non apicale con il  riconoscimento formale ed economico della funzione svolta e delle relative indennità, definendo specifici moduli organizzativi per il personale C1, istituendo nuove figure professionali in linea con le nuove esigenze lavorative dell’Istituto. 

In parallelo con tale esigenza si condivide l’opportunità di intervenire sul versante dei processi formativi, ponendo l’accento sulla formazione certificata in rete e sulla possibilità di attribuire un monte ore annuale finalizzato a percorsi formativi per la riqualificazione e l’aggiornamento professionale per le esigenze delle cc.dd. aree specialistiche. Le parti auspicano, altresì, che venga attestato, mediante certificazione, il grado di apprendimento raggiunto nei percorsi formativi.

Corollario della rivisitazione del modello organizzativo è, in ogni caso, la necessità di una rivisitazione completa del sistema dei passaggi, della valutazione e della progressione economica all’interno delle aree.

RISORSE FINANZIARIE

In relazione al dettato della legge finanziaria 2006 in tema di contrattazione integrativa, le Parti ritengono opportuno, prima di procedere alla quantificazione delle risorse finanziarie disponibili, che sia definito nel dettaglio il quadro macro-economico in tema di pubblico impiego, delineato dal DPEF 2007/2011, nonché la successiva manovra di bilancio per il 2007.

Ulteriore elemento di valutazione è l’eventuale confronto relativo al Protocollo di luglio ’93 in tema di politica dei redditi e degli assetti contrattuali.

SESSIONE NEGOZIALE 2006

Sulla base dei principi fin qui espressi le Parti concordano di avviare il confronto, a partire dal prossimo mese di settembre, con l’obiettivo di pervenire alla sottoscrizione di un CCNI che ponga  le premesse per la definizione di una nuova politica del personale, in sintonia con il nuovo scenario, esterno e interno, in cui l’Istituto si trova ad operare.

Si impegnano, pertanto, a sviluppare il confronto, prioritariamente, sulle seguenti questioni tra loro inscindibilmente connesse:

1. revisione del modello organizzativo-funzionale;

2. sistema di valutazione;

3. posizioni organizzative al personale C3 e  ruoli di integrazione;

4. assetto organizzativo delle cc.dd. aree specialistiche: 

· vigilanza,

· informatica, 

· sanitaria,
· tecnico-edilizio;
5. passaggi ordinamentali;
6. revisione del sistema indennitario.
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